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COL r APfilLE 
sì 6 ajî cHó un'' abboha-
lucuto al «ftViUlt» per 
tutti I nove mesi del cór­
rente anno al prezzo di 
lire 1». 

iSi ricevono pure abb«i-
namcnti speciali di - un 
trimestre o di un «iténie-
Ntrc ai prezzi ctìiposti In 
teista al giornale. 

Oli ubbouàtt ciil ìi. Àca-
dutò r abbonamento col 
1° aprile e quelli che si 
trovano già. In arretrato 
sono pregati a voler al 
più presto règo|[a[rc.ì lóro 
conti coli' Amministra­
zione. 

1 l i Cini 
Ci voglioiiu boa' altro che cattedre 

ambulaDti di agricoltura per dar vita' 
ai bisogni aoa fittizi, ma reali, che 
liuauo i piccoli possidenti e gli agricol­
tori che indefessamente ìavorauofra i 
miasmi, le acquo malsane,! raggi in­
fuocati del sole per guadagnarsi la pel­
lagra, le febbri eccezionali e tutti quei 
malori che abbreviano la vita, per cui 
a veot'auni le donne aoao di già colle 
traccia della vecchiaia, senza capelli, 
senza denti, gialle in viso, collo.iguardo 
languido, melanconico ; e gli uomini a 
trenta anni sono semi curvi, colle mani 
callose, pellagrosi, istupiditi, col ventre 
gouQo, taciturni, senza conoscere le 
gioie domestiche e attaccati alla famiglia 
coi pensiero di non vederla forte, ve­
geta, robusta e con un pane abbastanza 
sufficiente ed assicurato per trarre me­
schini giorni. 

Il governo, logico in tutto e per tutto 
non fa altro che illudere, ingannare con 
menzognere promesse e con leggi od ì-
stltuzioni che non sono altro che una 
ipocrisia di chi vuol farsi credere com­
mosso, interessato per la classa del sof­
ferenti, senza provvedervi seriamente, 
coscienziosamente con quei mezzi che 
SODO in di lui potere per sollevare tanta 
miseria, 

Che cosa fa pertanto, come si com­
muove alle molte voci di dolore che 
s' innalzano dagli affamati ? Nel manto­
vano soffoca i dolori cogli arresti in 
massa, colle perquisizioni, col mettere 
il terrore nelle donne, nei bambini, nei 
vecchi cadenti che si vedono portati i 
figli in prigione, e le donne strappate 
dui fianco dei mariti, colpevoli di nulla 
se non d'aver m..nifestata coi mezzi che 
la legge del più forte vieta e punisce, 
il desiderio di avere un poco di pane 
forrigno, un po' di meliga quale la de-
doscrive il Lombroso e tutti gli agri­
coltori e medici umanitari. 

Le misure del governo comprimono 
ma non funiio cessare l'agitazione. Con­
tro la crescente miseria e la fame e la 
mancanza del lavoro o la retribuzione 
di questo ridotto a pochi soldi, insuffi­
ciente ristora alle fatiche, alle malattie, 
ui lamenti dei figli che gridano « ab­
biamo fame, dateci della polenta, » or­
bene il provvido governo crede, ed è 
un'ironia, di medicare il male colia i-
slituzione di scuole agrarie e colle pa­
role prive di senso pratico- gettate là 
nel Parlamento sulla questione agraria. 

Oltre alia miseria degli agricoltori 
del mantovano, non va dimenticata quella 
dei risaìuoli e comeifurono- trattati ; ma 
devesi anche riconoscere nel governo 
una grande paura, e ciò perchè a que­
st'ora deve esser lui stesso persuaso che 
sì 6 posto fuori di via, che si è scostato 
dal regime costituzionale e che mentre 
ha una turba di adulatori, di servitori, 
vi ò una moilitudiiio assai maggiore che 
lo guarda, ohe gli tien dietro, che lo 
detosta. Convinto di essere sul pendio, 
vuol tenersi su-in piedi senza dare a-
scolto a quel sordo fermento che in o-

bui parie d'Italia rumoreggia e se si piega 
e per la forza; del rcj'sto, qnando à iUan-. 
tova proibisce una lapide,. p)ì un pro­
gramma, ohe ricorde il pòvero Ugo B,assi 
laceralo nella testa,, nel petto, nel ventre 
dal piombo straniero', ,e teme ed ha 
paura che questo straniero gli domandi 
conto di quelle lapidl.fj di altre mismorie 
ch$ rlcprdéhp una tiorìa'.di barbarle, di 
ferocia ohe è .a cognìzlòiie aaqora della 
vivente generazione, dicl(tmo noi, dove 
vuole andare ? dóve vpol ooqdul-o! ? ohe 
cosa pretendo da quest'Italia? vuole 
proprio che un'altra volta gli stranièri 
la chiamino terra dei morti, espressione 
geografica ? 

Ora, per colmo di unti politica inetta 
inconclndéiité, s^nza un conco'ito vera­
mente grande, potuate,.t^I qiial.e sarebbe 
dovuta al uamé.déll'ItallàL.risQr.ta, si.'è 
impegnato io .'una,spedlzio,ne disastrosa, 
che sarà pagàtk;Col. deiiaro del popolo 
e oól saligne do '̂pppoloi ma,«questo non 
gli importa, ò Un complemento delle sue 
tendenze reazionarie e della inéi?zià dèi 
partito che ha ^atto 1| Italia,', cbó. J;a 
combattuto sui cainpi' di' battaglia per 
averne la libertà.con Roma capitalo. 

Non si' può uà'sicopdere' a- nessuno 
quanto 6 ammaliajtó il governo òche 
non vuole adattarsi ad una cura sa­
piente, patriotica,-oculata fidando pro­
babilmente nelle forze dbliift'naturo :'<ilia 
deve anche capire che. la natura è spesso 
impotente, si lascia soverchiare dalmorbo 
e l'ammalato socooilibe. 

DAL.I.' AMERICA 
Stralciamo alcuni- brani da una let­

tera diretta ad un nostro amico dal­
l' egregia compatriotta ed amico Au­
gusto avv. Borghinz, datata 1 febbraio^ 
da Bueuos-Ayrofi i 

.... L'orizzonte del Paraguay mi sein-
brò troppo angusto, il soggiorno misero, 
triste, non vita intellettuale, un paese 
povero ed esausto dall' ultima guerra, 
il governo parimenti, e per giunta un 
clima tropicale che t'obbliga a startene 
in casa prostrato, accasciata di forze 
quasi tutto il giorno. Non voglio par­
larti del tormenta di tartti insetti, dei 
rospi.ecc. ai quali<erava30 già abituati 
dando loro una, caccia spietata,7uò delle 
case di fango che minacciano cadere e 
cadono pel fatto quando piove. Per me 
l'Assunzione, con tutta la sua'superba 
natura, coi suoi fiori il cui olezzo re­
spiri in ogni angolo, mi si presentò 
sempie quale un Cimitero di viventi e 
le donne del popolino che ti passano 
innanzi altiere, con. incesso da matrone 
romane, avvolte nel bianco lenzuolo, 
mi.sembravano delle ombre ravvolte in 
funebre panno.... 

.... MI fermai pochi momenti a Ro­
sario, città ricca, fiorente per commerci 
bella per i suoi edifici, per le sue 
piazze-giardino, pei suoi negozi. Ritor­
nando per un momento al Paraguay ti 
dìi'ò, che quantunque si-speri da taluno 
nel risorgimento di quel paese, io ci 
spero poco. Situato fra il Brasile e la 
Argentina esso sarà il teatro della 
guerra nel caso d'un conflitto fra il 
grande impero e questa Repubblica e la 
patria di Lopez sarà forse il premio pel 
vinoitore. Ohe può faro un povero Stato, 
con una sola nave da guerra, con pochi 
soldati, con i soli meschini proventi 
delle dogane per far fronte alle spese 'i 
I Paraguajaui sono valorosissimi è vero, 
e la guerra sostenuta per cinque anni 
contro il Brasilo, l'Argentina, l'Ura-
guay, dimostra essere eglino degli eroi, 
ma da quella guerra il Paraguay ne 
uscì esausto di forzo, o meglio cadavere. 
A darti una idea di qual rispetto ab­
biano per sa stosse quelle Autorità ti 
racconterò un aneddoto. Un giornale 
dell'Assunzione attaccò violentemente il 
Presidente della Corte Suprema di Giu­
stizia e questi credette d'andare all'uf­
ficio di quel giornale a bastonare di 
santa ragione, il direttore. Lascio a te 
immaginare cosa deve fare in caso si-
mile un basso Impiegato se un alto si 
fa giustizia daisò ed è chiamato anzi 
ad amministrarla I Tra parentesi ti dirò 
che in queste repubbliche d'America la 
stampa non ha misura ed in Europa 
non s'ha idea delia ferocia degli at­
tacchi, del modo con cui si legge la 
vita, non risparmiando neanche il do­
mestico focolare.... 

Dalla mia stanza m'era dato am-

Dlf̂ are' il Rio do ìa Piata che può pa-
' rfàgonarsi ad un. tnai-e, tanto è vasto, 
'vidi sbai'carA plò"yó|fe.tt migliaia e 
mlgriaifl'g'li 'éhliig'rìlhll paflaiili i (dialetti 

•àéll'Um Mlia.C^mo'ehe ,i- h la-
liiètattòi si è che noh esista ^itl' una 
é'óciéfÀ'di' p^òtezloil'à 'dé^liemigrati, elle. 
gll'às Î'Sla', ^H dirige, gli istruisca,'gli 
^iVi'tlài'óàae'i'g fra le' zanhe di'.certi 

• (Wffldàilji'i di'carne u'ni'ài'm.''Slmile so-
cVe'là ifauW 'qui i' fr̂ riè'osi. Presenté-
àleale V','ò'' \ìt>k ptéiorà d'émigriazioBe, 
'tt'ò'v'à'rid'osi'qul in dde ò tVèi tiiesi dai 
80 ili' 40' mila éìiilgratl. te. faina- lì(f-

"liarìa Ih'cìilcò ài ' saiiiii ^ér un mò-
''tAeiitH onde tibà prò'd'uf re qui lin'ed^ìtl-
'AMÒ. Pai-écchio famìglie andaFono hi 
Brasile e ciò à la somma delle sventure 
peròhò quello non è oli^a per noi, od 
almeno bfJóg'na'-Knddr'il'gi.ov&'riatti: — 
I ptibblictsli italiani Rirebbero opera 

'àlUdieDte umadltaria 'sconsigliando la 
- e'niî i-szione ai Brasile Od' i parroci dnl 
per̂ gamo dovrebbero 'sconsigliarla. Chi 

'don lìa*sentito là dèlsci'li'ione fattami 
' dal capitano Morteo sui reduci dal Bra­
sile non sa cosa voglia dire sofferenza. ' 
All'Argentina i no$̂ ri< cQntadini- trove­
ranno terre, lavoro, quello che vogliono, 
purché,siano ben diretti, e non credano 
di venir qui a raccogliere i patacorti 
per le vie, e faro una fortuna in pochi 
mesi. 

Muratori, artigiani, domestici, tro­
vano qui occupazione proficua. — Sa il 
Governo, ore occupato della elezione 
presidenziale, pensasse alla colonizza­
zione di.: tante ^érre,, ed'^anziché, avere 
'una.emìgraziaue. fluttuante, ûna emigra­
zione stabile,', facendo .dell'emigrato un 
piccolo proprietario, ^ come si fa agli 
'StatiUniti, Io-'coàB'.deirArgentin'a an­
drebbero meglio. Ma ora il Govèrno è 
preoccupato, come dissi, dell' elezione 

"prSlaènziars ,o'' ia'-Wftil'a stella faccia 
che non si rinnovino la scene della 
guerra civile avvenuta nella precedente 
elezione. Nel mese decorso vi furono le 
iuscrizioni nelle liste elettorali munici­
pali, non facendosi qui d'lìfficio come 
da noi,. Per quattro domeniche ci fu­
rono collisioni e poco lungi dalla casa 
ove abito si scamblai'ono revolverate, 
bastonate a piacere del gobbo. Vi fu­
rono vittime, ma qui non ne fa caso. 
Se vi sono colluttazioni sanguinose per 
le iscrizioni, immaginarsi alle elozioni 
il diavolìo che no avverrà ! Da noi in­
vece apatia su tutta la linea e vi vor­
rebbero i carabinieri quasi per condurre 
gli elettori a votare. Però se venisse 
inflitta una multa a chi non esercita il 
proprio dovere di cittadino, come la è 
pel giurato, l' apatia, e' ò a -scommet­
tere, cesserebbe 

..,. Passò il Carnovale senza ohe io 
ne abbia preso parte. Qui havvi il co­
stume dello spruzzo d' acqua odorosa-
ohe si fa mediante piccole fiale di sta­
gno, portanti delle eleganti etichette, 
molte delle quali credo vengano fatte 
dallo Stabilimento Passero, almeno 
quelle di Montevideo sì. Con dette fiale, 
piene d'acqua profamala, ti spruzzano 
in viso, e vedi dalle finestre, dai ter­
razzini, ingaggiar battaglia di ponit'los-
coi passanti, II bel sq^o è feroce bat­
tagliero e l'acqua odorosa molte volte 
se ti bagna gli occhi ne provi bruciore. 
Ma oltre i pomitos vi sono i secchi di 
acqua, le balle o schizzi di gomma 
(che da noi s'adoperano veramente per 
altri usi) e domestiche, bambinaie, go­
vernanti, capitaneggiano i ragazzini ed 
eccitano a bagnare i passanti. Natural­
mente non tutti subiscono in santa pace 
queste doccio coatte e senti snocciolare 
dei moccoli I  

,... Ma non bastano i secchi d'acqua, 
gli schizzi, le vesciche, danno mano ai 
gusci d' nova pieni d'-acqua e qualche 
volta alle uova fracido. In via Horida, 
oh' è il centro della città, avvennero 
delle scene disgnstosissimo provocate 
dalia cosidetta aristocrazia e non degne 
d' un paese che ama appellarsi l'Ateno 
della Piata. Esiste una ordinanza che 
vieta le bagnature ' d'acqua con secchi 
e palle di gomma, ma <i la leggi s..u, 
ma chi pon man ad esse » diceva 
rAlighieri,.,. 

.... Lessi nel Frifili che il busto del 
povero Cella vorrà trasportato dal Mu­
nicipio alla sede dei Reduci. Mi per­
doni la Presidenza di quel benemerito 
Sodalizio, ma, non potendo ottenere la 
esecnzione dVuna deiiberaiiiono del Con­
siglio Comunale, avrai preferito lasciare 

quella gloriosa effigia al Palazzo Civico,, 
anziché confinarla in una stanza quasi, 
sem'pre chiusa. Purtroppo rvvengono 
nel paese nostro delle cose ohe non si 
sa come giudicarle, ~ Udina nel 1886. 
inalzerà(speriamoloalmeno) il monumento 
a Giuseppe Garibaldi, e ponési il vèto 
alla collocazione d'un busto al valoroso 
campione del Friuli,.o meglio d'Italia, 
e chiamato prode dei prodi I Tutto oiòi 
In omaggio ad una politica atta a crear' 
dei servi, signor Dupratjs, ma no viva-
dio, dei liberi cittadiqi^ dei cittadini 
degni d' una grande Nazione.... 

Il rifornimento del Mahdi 

In q-aesto proposito, la .Gaìtitta Pie-] 
monlese, riceve da un suo egregio, col-' 
laborature, la seguente, lettera, che ci. 
par interessante di riprodurre : 

. Mio c,arp Roux. 
• .1 nostl'i soldati non hanno avuto an­
cora l'ocoasiona . di entrare in csimpo-
contro i Sudanesi, bili '6 jlftfBàbìlo "ohe, 
ove questi vengano a disturbarci,.prèsso 
a Ma88aaa',.le fubilate diventeranno d'ob­
bliga e saremo aiiohb noi In vera gueri-a 
guerreggiata equ tutte ie respaugabiiiià 
obe^essa arreca. . . . 

Questa pensiero mi fu ora seguire con 
più sostenuta uttenzioUe le fasi della 
campagna che. si comliatle con pari co­
raggio dagl'Inglesi e dui Mahdisti. 

.Questi, checché se ne dica o checché 
se ne scorga nella illustrazioni della 
Lottdon News,- non sono esolutivamente 
armati di lancio primitive, ma eziandio 
di buona carabina a retrocarica, 

Ora,'voi sapete .meglio di ma che 
nelle armi a .retrocarica la muhizionl 
non si improvvisano. La Martini Henry 
od il Remingtou a nulla servono se non 
fanno II corredo del bossoli di cartuc­
cia. Ed io chiedo a me . stesso : dove 1 
Mahdisti si forniscono di munizioni. 

Ammetto che il primo successo di 
Tokar e che la presa.di Kartum ab­
biano procurato al .Mahdi ed a Otiman 
Digna non solo le carabine, ma la car- ' 
tacce corrispondenti allresì; ma d'altra 
parta, considero ancora,gl'enorme con­
sumo di. colpi che è consueto alla sol­
datesche raccogliticcie e.comandate con 
poca scienza, A manifattura sudanése di 
cartuccie non so credere, e sa cerco una 
via per cui munizioni d'ogni maniera 
possono ginger noi Sudan, altra non­
ne vedo ohe per Tripoli. Quello è l'u­
nico accesso aperto ora dalla parte del 
maro; solo per Tripoli, il Mahdi può 
comunicare ora col mondo industriale. 

Quanta, prudenza adopera dunque l'In­
ghilterra e quanta ne adopriamo noi 
(che se non di essa alleati, ne siamo 
peri, senza dubbio, i cooperatori.^ i 
quali ne lasciamo dischiuso l'adito I ' 

L'industria della armi da fuoco non è 
privativa di Governi. Molte sono le caso 
che fabbricano fucili e munizioni, che 
le vendono a paci prossimi o lantani e 
che ( in ispecie con questi ) vi Inorano 
somme favolose. Godeste case possiedono 
agenti di prim'ordine, viaggiatori ardi­
tissimi; nò sono motivi d'ordine scnti-
mentak che ri4raranno le case in pa­
rola dal vendere la loro merco ad uno 
più che all'altro dei belligeranti. 

Onde mi sembra che l'assicurarsi 
delle porte d'entrata sia, più che utile, 
necessario. 

Mi si farà l'obbiezione elle la Porta 
Ottomana non 6 amica del Mahdi. — 
Ahimé I dentro quel benedetto mondo 
islamita é cosa ardua per noi Europei 
penetrarci. 'l'alnuo idee nostre, come 
libertà, patria, nazione, sono per esso 
inintelligibili nella- stessa guisa che noi, 
ormai da secoli resi scettici, non com­
prendiamo appiano la loro fraternità 
religiosa ed i loro entusiasmi di fede 
coranica ohe — giusto perchè non sap­
piamo intendere — chiamiamo fana­
tismo. 

Non so comprendere quest'Africa che 
l'Iiuropa vuol conquistare; non j|a so 
comprendere se non circonvallata in 
guisa di piaxza che si assedii ; nò mi 
pare prudente lasciarle un uscio d'onde 
in eslia penetri la semi-barbarie di cui 
gl'Islamiti europei non hanno mai sa­
puto spogliarsi ; od in un colla -semi-
barbarie lu semicivlltà. 

Nel puro ordine morale, i sudanesi 
hanno diritto a vivere sotto.quelle isti­
tuzioni che meglio loco garbano; ma 

nell'ordine daico^ l'Europa industrialo 
deve disporre e della ricchezze africane 
0 delle contrade, oyo ^r .sono nascoste. 

Non é la prima volta che sall'istorla 
del mondo si presentino fatti di ò'ùi' giu­
dicano in modo diverso il filosofo o lo 
statista. 

Caro Roux, io non 'so se darete'ospi­
talità a questa mio idee, od hitheno se 
la dividerete ; ma u voi, p<{ter'eotiBcriplus 
le dirigo cpme chi bramerebbe otié ì sol­
dati dell'Italia incontrassero uellii ven­
ture fazioni vitloria meno ardui a ri­
portare, 0, SS' non altro> ad acquistarsi 
a miglior mercato di sangue ;italiop. 

Gradito I miai amichavoli sal.uti 
aff.mo vostro 

•Jack la Bolina. 

Il processo Brunetti 
al Tribunale. Garr«zio(;àle tli. Padova 

( Telogrammi particolari ). 
Vdimza ant, diil Stapiihi' '•' 

( Avvocato'Oavaraerani)'. Avendo iori 
— dietro domanda dei prof. Calligari, 
dichiiirato il prof. Tamaasia di essere 
dispósto a ritirare la querela contro 
Brunetti, questi stamane dichiarò Mari-
funere sacramentalmente le proprie Meme 
contro it Tamaasia, non volendo favori 
dal querelante che del resto deve sapiru 
beniìsimo, essere • impossibile il ritiro della 
querela trattandosi di reato d'aiione pub­
blica. L'energia di difesa da parte del­
l' imputato è sempre uguale. 

Quando il teste dott. Randi aggiunto 
giudiziario dichiarò aver.^rdioato agli 
agenti di polizia l'arresto del Brunetti, 
ì rumori del pubblico rinoovarousi vio­
lenti ; il presidente ammoni pel siloozio, 
l'udiiorio. La deposizione dei teste prof. 
Chirone riuscì favorevole all'imputato, 
Lodasi molto la deposizione del prof. 
Salvatore Cocciola che dichiarò ricono­
scere ;Blti mariti e ottime ;tia/ila nel 
prof. Brunetti malgrt̂ do la vivacità del 
costui temperamento. 

Udienza pomeridiana. 
(Avv. Cavarzerani) Continua la sfilata 

dei testimoni fra cui i professori Grado-
nigo. De Giovanni od il rettore dell'U­
niversità De Leva. 

Il presidente dimostrasi varamente 
imparziale, il Pubblico Ministero corte-
slsstmo con tutti,'specie con l'imputato. 

La seduta à levata intorno alle ore 
cinque. 

Ih It£Ua 

/ funebri di 'Etthrlzì a Modena, 
Modena 8, I funebri di Fabrizi riu­

scirono imponeotissimi malgrado la piog­
gia dirottissima. Oltre le rappresentanza-
ufficiali vi parteciparono tutte-le asso 
dazioni, gli istituti a popolo immenso. 

Parlarono Menotti Garibaldi, Pian-
ciani, il sindaco di Modena, il prefetto, 
il deputato Borsari, Il rettore dell'Uni­
versità e il vicaprasidante dei,reduci. 

1 naitirali effetti delle condiscendenze 
governative verso i clericali. 

I giornali clerirali protestano contro 
l'Ingombro delle vio avvenuto ieri per 
i funerali dei generale i'abriiii. In causa 
di quell'ingombro ai fedeli riusciva'.dif-
flcilo accorrere alle cerimonie chiesàsti­
che 

II lournal de Home dice ohe non si 
meraviglia che sodati i quali si fanno 
partecipare a tali cortei scappino come 
a Gustozza.-

— Ma il più tristo esempio di idro 
fobia cattolica lo ha fornito l'Osserva­
tore Cattòlico. — Sentite come pària 
del Grande Patriotta i 

« Sciagurato Fabrizi I Egli muore, 
avendo oi fianchi Crispi e Tamajo, com­
pagni politici dèlia sua vita. Sopra il 
suo capezzale non balenò la speranza 
della vita futura ; morì come muoiono 
i cani» 

Una dimostrazione clericale a Iloma. 
La Tribuna dice: 
Si assicura essere stata preparata per 

domani sera, col consenso del papa, 
e dietro occitainento del cardinale vi­
cario Parecchi, una dimostrazione eie-
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ricale contro : bestemmiatori del nome 
Maria. 

I dimostranti dovranno gridare: Viva 
di Maria I 

Una dìmoslrailoue {aita l'aDiio scorso 
con lo stesso grido provoe&'i disordini 
di piazza della Minerva. V ' 
,1 signóri dell'a'ristóeraiiii nera di 

Roma ,pr08eutarono al Proonralore del 
Re un indirizzo per eccttorlo a eeque-
trare i giornali ohe offendono, la reli­
gione cattolica. 

In questo tndlrisKO si protesta nnobo, 
perche non fu sequestrata la Capitale 
ohe motteggiò sulla virginilA di Mnriâ  

All'Estero 
Vn He in pmcolo. 

Madrid 3. Il Re a la famiglia non. 
visitarono le chiese secondo l'abitudlnej 
causa la pioggia. 

li Correo dice; Si b scoperta a Ma­
drid illift cDspiraiione contro la vita del 
Ko ; doveva, scoppiare duratite la visita 
alle chiese. Otto, srreatl. Oli arrestati, 
furono .messi in segreta, lie ricérche 
continuano. 

Terremoli ntlla Grecia. 
Atetti 3. Térraraoti oonlluuano a Oa-

laraata. La popolaiione spaventala :ic-
oampa nella piazze. 

Il governo spedi tende e viveri, do­
manderà UH credilo per soccorrere le; 
vittime. 

In Promcia 
Clv lda io , 3 aprile. 

Taisa di famiglia. 
Ricorsi alta Deputazione Provinciale. 
Se Ducceda un fatto qualunque, un» 

inê tia die non valga la briga dì perder 
tempo dietro, un uonulla sui generis; 
una lioapatell'i di qualohespenslerato, e 
via dicendo, tutte le panne.degli uffici 
pubblici 0 privuti, de' scrittori di vaglia, 
di cornspoiidenti di' giornali, sono in 
moto per chiarire il fatto, per colpire 
la vittima, per saiascherarla. Ben in­
teso che tutto questo succede soltanto 
se le cose non incontrano il gusto di 
certi facroluti della giornata, 

Oggi p. e. che tutti giidan'o piagas 
contro la tassa di famiglia, o meglio, 
contro 11 sistema di applicazione delle 
varie categorie, nessuno apra bocci, e 
le penne d'oca, stan ferme nel rispet­
tivo astuccio. 

Vi esistono anche degli eroi dalle ro­
buste membra, dal muso, duro più della 
pietra piacentina,' e che uocupano un 
posto fra gì' illustri gonzi, che certe 
cainpaue non la vogliono sentile. 

Ve ne sono altri che vogliono il Ci­
mitero a legge, che vogliono la B''er-
rovia al più presto, ciio vogliono loculi 
adatti por le scuole, che vogliiuo tante 
e tante beile cô ê, ma che quando si 
tratta di trovare il mudo di appagare i 

loro modesti desideri, sono impacoiatis-
simi ; e qnaado si parla di tasse fatmò 
un passo indietro, ovvero nei ruoli delle 
tasse comunali o si trovano sèmpre as' 
seguati alla medesima ad in prima ca­
tegoria 0 forse nemmeno iiiscritli. . . 

Cari coDcettiiiti di ' tante belle cosa, 
se avete: iin po'di'cervèllo dovrete oon-. 
vanita.,.cha le nptti'é.ì^ee - contrastano 
colle attuali condizioni "del nostra pontro 
paese. 

Chi ha compilato il Ruo)o dalla tassa 
di famiglia deve essere una testa fina, 
dappoiché .ha trovato, dì'colpire lina la­
vandaia, una clabnttina, ohe misura la 
polenta ai. numerosi suol-figli, coma mi­
sura la-forza por fare un punto alla 
meglio in una cinbattn, ha dimenticato; 
di inscrivere nella rispondente cate|!oria! 
òhi percepisca uno stipendio di '2000 
lire, 0 chi usufruisce rendite vistose o 
vive agiatamente, 

Si sa di un tale che gode lo stipendio 
di 1300 lire a cha paga soUiinto 9 lire 
di tassa famiglia, mentre tanti a poi 
tanti altri con mat& utili che ritraggono 
dalla loro professione o dai loro meatfare, 
che vivono strettamente e cCn' tutta 
r eCoDomià 'possìbile, abitando oaae mài-
sane e vcstnndo panni usati, sono iàs-
i9ati' per SI, 35 è più lire. 

he tasse devono venir sostenute uni­
camente duoque da chi lavuRi oomo un 
cane da . mane a sera per guadagnarsi 
un ioìio.e farà bubpa. figura? ^ 

Oltre un ceotiouio di ricorsi verranno-
prodotti alla Soputazidne Provinciale' 
alto sòopo di ottenere giustizia. Fidiamo 
nell'operato del Supcriore Consesso. 
' Attendetevi un' altra fliastrhcca In ar­
gomento quanto prima, 

Dolt. Balanzon 
por tanti altri. 

.Clitous, 2 aprile, 
.< Ieri, llaltro mi giunse, spedito imma­
gino da qualche garbatìasimo amico, 
il Tagliamenlo di Pordenone, su cai-leg­
gendo una prolissa quanto insipida 
corrispondenza da Chions, ho notato al­
cune. espressioni ohe mirerebbero ad of­
fendere (non offendono perchè false) una. 
persona rispettabile e rispettata da tutti ' 
ed a me partiootarmente .cara. Hi sia 
qumdi concesso,, almeno per un tal quale 
sentimento di cavalleria, di rispondere 
brevemente al poco cavalleresco arti-

' colista. 
Il quale rende tutta la figura o d'un 

imberbe ragazzetto di ginnasio cui man­
chi il criterio per form'ulare lo ideo, op­
pure per la ragione degli estremi d'una 
grigia e sgraziata volpe ohe continui a 
lasoiare il pelo nelle giornalistiche escur­
sioni. Sar& 0 questa o quello : altrimenti 
come spiegare ch'egli approdi sempre 
al lido contrario a quello ove drizza 
le antenna? Baldo coma gli avventu­
rieri di buona memoria affila le armi 
in difesa d'un pomro paria e vibra 
colpi tanto meschini che impressiona si-
nistramante anche i più ingenui. Senza 
millanteria dichiaro franco ohe io quan • 
tunque non avvocato avrei saputo me­
glio e a migliori condizioni yendioar il 

nomo oltraggiato del oliente: non in­
vocando a mo d'esempio né visita nò ac­
curate indagini né puerili entusiasmi, 
anzi lasoianoo di proposito ohe il reve­
rendo ispettore Mora e il soprainten-
dente muuicinale in gioconda paca col 
maestro di villetta ai divartisóéro al 
tarsiglio e al tresetta, lasciando ohe 
quei benedetti monelli sfogassero la loro 
'vitabilità ài g^vioao ài galla'cieca, ìn-
salti e risa come facero, non. ha guari 
nsòendo dallo studio dal delegato sco> 
lastico ma&dElmentale. 

Non intendo con oi6 di antr&re me-: 
nomamenta in apprezzamenti di fatto ; 
volli soltanto accennare ài deplorevole 
rilascio ilai lobi cervellotici di iiuèlla 
miserabile specie di Tagliamenlista. Spe­
rava forse. (ti atteggiarsi a hello spirito 
quando si permise quelle poco fortunato 
ingiuria, quella villan.e allusioni? Tanta 
spudorata maligniti, tanta maligttitd, 
dico, unita alla nòta dolce e patetica, 
allo spirito d'unzione... evangelica olie-
qua l i s'intravede fra le linea .(Iella 
vieta .corrispondenza, mi rivela nell'ar 
tiòolista un omenono di mìa ooiioaoehza 
che a'suoi t̂ mpi poveri tempi |,scriveva 
versi e prose Quanti, guai, quante scpn-' 
fitte, quanti pentimenti, qiianté trasiòr-
mazioui; dà quei tempi! ! 1:1 messore .sa­
rebbe riuscito un ottimo domenicano,.ora 
non gli rèsta che diventar direttore del 
Tàgliamcii'lo e della ipalria... di Griussani.: 

Ugo. 

'. Fiilàà.. deposJsloné. . Olgaina 
Bernardo da Muzzana delTiirgnaup de­
nunziò ai lieali Carabinieri essere stato 
vittima di una grassazione . avvenuta 
sulla pubblica via il 30, marzo, o poi 
confessò d'aver denunziato. 11 falso. Fu 
trattenuto.in carcere. Una balla soddi­
sfazione davvero 1 . 

' TnndnllBino; Ad Amaro di Tól-
mezzu furono recise parecchie viti per 
an danno di Lire ,90 vofsoMflÌBsrdi:Ni-
colò. Oli autori della stupida vendetta 
sono i soliti ignoti. 

I 
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DAL BOLLETTINO 
D E L L E A S S I C U R A Z I O N I 

In Città 
H l c o r r e n d o l e -feste P a ­

s q u a l i 11 prass lu io n i i m e r o 
d e l g ioca t i l e usoiri» mavtod ì . 

A.1 so l i to « c o c h o n vo^di i ». 
Cfiochoa vendu, tu puoi dire quoUó cho 
vuoi di me e delle cose mio : le tue in­
vettive non giungono fino a me, perchè 
busta la puofa dello stivale a far giu­
stizia di esse : le mie bollano, ti hanno 
bollato — e basta. 

Se di uaa cosa io dovessi dolermi, 
quella sarebbe do tuoi elogi. 

E se il fosforo della memoria polesso 
mantenere il suo guizza nel cervello di 
chi, comete, è destinato inesorabilmente 
a finirla nella cella di un manìcoraio, 
— potrei in questo momento, se lo vo­
lessi, sfidarti a smentirmi, che di me, 
presuntuoso fjnoronlB, tu dicesti, in taccia 
a persona i di cui nomi io potrei da-

Non par vero se non fosse una dolo­
rosa realtà constatata dalle statistiche, 
cha ancora oggidì il numero degli em­
pirici ohe esercitano arbitrariamente 
supera quello dai medici veterinari. 

Il fatto dimostra dunque evidente-
manta cha il numero dai veterinari cha 
esercitano, non è adeguato al bisogno 
e sono poi pessimamente ripartiti ; per­
ciò sa il sarviizio veterinario ha da cor­
rispondere pienamente ai bisogni sanitari 
ed agricoli del paese è necessario l'isti-
tuzioue della condotta veterinaria. 

Una società d'assicuruzione potrà da 
sola otlsnera ciò che indarno tentano 
da tempo diversi municipi riuniti in con­
sorzio, e lo sviluppo dalla sue opera­
zioni camminerà di pari passo con l'i-
Btituzione dalla condotte veterinarie, 
poiché si è soltanto la necessità deli'as-
sicurazioiie che potrà vincere certe ri­
luttanze e certi pregiudizi sociali. 

L'agricoltore non assicurato spossa 
volte preferisce l'empii ico ai dottore in 
zooiatria perchè accetta uua mercede 
maschiniesima, mentre l'altro con pieno 
diritto, domanda un equo compenso alle 
proprie fatiche ; ma sa vorrà godere dei 
henefizi dall'assicurazione, dovrà forza­
tamente ottemperare alle disposizioni 
consentita dalla polizza o chiamare un 
veterinario alla cura del proprio be­
stiame. 

Quando si saranno Catti passi vera­
mente decisivi sulla via del progresso 
con l'istituziono dalia condotta veteri­
narie, allora nel breve volgerà di pochi 
anni l'allevamento del bestiame, che co­
stituisca il nerbo principala della nostra 
agricoltura, acquisterà un incremeuto 

clinarti, un mondo di belle coso. É forse 
stata quella tin' unica volta in cui tu 
abbia fatto lo elogio di qualcuno, senza 
esserne prima, ipagato. 

Del resto 6 cosa notoria, a tutto il 
tuo passato è la ad atlast-irlo, che tu 
dici prlvataménta sempre male, anche 
di ooloi'o. bui pùbblioaménte dici bene, 
a.sono.i tuoi padroni ohe ti pagano alla 
fine del mesa. • -
, Ora però io ti dico una cosa che tu 

for4e iion^sbspatti, io possa aver indo­
vinato. 

: Conosco: il tuo .gluòdo'. lil'sempre la 
vecchia-tattica- tun, di far l' agentepro-
>voaatore, all'intanto di trasdinnra altrui 
in qualche-guato; 

Tu vorresti p. o. che io onorassi lai 
tua ispalle' 0 In tuii testil di qualcha am-; 
plesso uù 'pò' brusco, per tràsoiharmii 
poscia'in Tribunale. ' 

'Infatti è soltanto iunanz! a un'pretora' 
0 ad un giudice, che tu pos.vi sperare' 
!à pietà Ili una sentenza che ti dia ra­
gione. • ' ," '• i 

loilanzi al Tribunale dall'opinioDe pub-
bliOB, è'd.'i tin pezio oha tu sai liquidato.' 

No, nò, por quanto tu faccia, non ;ti, 
v*oglio procurare la voluttà di un. pre­
cesso, a di una condanna che ip potrai 
subire. 

Scrivi qiilndi su me a. su miei, arti­
coli tutto qtiel che ti pace e piace e 
specialmente quel che non pensi. 

E ^oi, fai fô sa- lo gnorri ? ' 
.. Scrivéhdo tu ' degli altri che son 'pa­
gliacci è codardi, tiòn rispondi tu forse 
a te stesso? — Moî plóga, monologa o; 
Amleto da ca'sottu''dà'burattini e dàlia 
coscienza' a sbrendoli, -^-' iuouologà o 
Falstaff puttaneggi'snte.'a briaco di ma­
lignità, moralizza. 

A ma, basta' solo dirti' ancora, una 
volta che sei un coMo» ' «cndu, ' e con 
ciò so'iip pago di' chiùdere — o per 
ge'rapre'— Il necrologio delta'lua famal....[ 

E l'ultimo chiodo C\ÌB io conficca in; 
una bara — la tua'I ' M; S. ! 

' Ksnttovc p e r l a S o c i e t à 
de l r e d u c i . 'Nelle ultima eiezioni 
l'esattore vecchio fu sostituito da un 
reduce. • • ; . • . . 

Il Consiglio indirizza al cassante la 
seguente lettera che merita d'essere 
pubblicata. 

Alsig^ Antonio Xamparo- ' 
Città. . 

Nell'atto che Ella cessa dalle sue 
funzioni di asattore.par conto di questa, 
Società, io Le dichiaro, a nomo del Oòn-. 
sigilo direttivo, che Ella sì prestò semprê  
eoa tutto zelo e fedeltà nel disimpegno, 
dell' opera sua. La avvenuta sostituzione 
dipende unicamente dal fatto che la Ksp-. 
presentanza sociale credette di dover 
ottemperare allo spirito del Regola­
mento, proponendo alio ufficia di esat-. 
toro uno dei Reduci. . 

Ringraziandola delie sue leali presta­
zioni, mi segno 

Il Presid. P. Bonini. 
11 Segr. A. Bertelli. 

Concorso a l p o s t o d i m e ­
dico . A tutto il giorno 30 aprilo 1885 

resta aperto il concorso di mC'Ilco-chi-
rurgo condotto per l'assistauu e cura 
del poveri, anclia sa estranei, nel II.° 
riparto interno della città. 

Chiunque, intende aspirarvi, dovrà en­
tro il giorno suindicato presentare a 
quajita'ufBcio muuicipala regolare istansa 
in bollo da'lire 0,60 corredata dai do­
cumenti, ,al̂ e,'.o|B si vanno ..a indicaro : 

1. Certificato di nascita ; 
2. Certificato di subila vaccinazione 

0 di itiperató vbjolp; 
8. Certificato di robusta costituzione 

fisica; 
i. Diplomi rilasciati da una Univer­

sità dal Regno por i quali il concorrente 
sia abilitato-legalmente nil'etiercizlo della 
professione, e, nel caso ohe tali diplomi 
pr(ivi!i|ga'nd :da .̂universitA estere, anche 
la-proVa- déiradampimonto della condi­
ziono stabilita dall'art, 9o del rngola-

'inoBto approvato' col H. debroto 6 Set­
tembre 1874. t>. 2120 serio li, 
, Potranno i concorrenti • aggiungervi 

.ogni altro documento cha oredossero u-
tile ad avvàt^riii-e'il loro aspiro.-

La nomina 6 di competenza del Con­
siglio, Camuoala, ed ha ailetto per un 
'ijuìntiuiinnìò lill'es'pirò ' dei quale' verrà 
:idiil Gotisiglio' stesso, pronuiwlata la.con­
ferma per un,,,succe8slvo quinquennio o il 
iicéhziament'b', e còsi di quinquennio in 
'quiiiqueniiio per 1 avvenira. 

L'eletto dovrà assumere .ji servizio 
all'epoca cha gii ve,rrà .Indicata sotto 
c'omminàtorfadi decadere-dalla nomina 

ÎC; riceverà lo, stipendio di. li. 1200 al-
•l'aunp. . ; . . . 

I'dirilti e'gli" obblighi inerenti alla 
conddt'ta'sono determinati dal regolu-

< manto ppl servizio sanitario gratui.to up-
'provato'dul Consiglio Comunale nel SI 
'Sè'tièinbre 18(75 ìspezlonabile presso i'uf-
fioip,miinipaile. .._: 

P u b b l i c o m a c e l l o . 1 due ma­
gnifici buoi del sig. Giuseppe Morelli 
Rossi liUimamenté premiati alla mostra 
boviua<:di. Paimapova vennero ieri l'al­
tro uccisi in questo ' pubblico, mncalio. 

Erano dì ruzza incroòiaia,' di madre 
Tirolese e di'padre Friburgo,' mantello 
grigio chiaro con qualche macchia 
biancu, età dai 6. ai .6 anni. 
, Vennero prese esatta.raente la misure 

qui sotto, descritte! , 
Lunghezza dall'articolaziotie coxofomo-
: rale all'articolazione scapulo-omerale 

Bua n. 1 m. 1.76 ,— Bue n. 2 m. 1.89 
Lunghezza della base doìla coda alla 
' base della corna 
Bua n. 1 m. 2.61 — Bue n. 2 m. 2.68 
Girconfdranza toracica-
Bua h. 1 m. 2.53 — Bua n. 2 jn. 2.45 
Altezza al garoso 
Bue u. 1 m. 1,68 — Bua n. 2 m. 1.72 
Paso vivo: Buu u. 1 kiiogrararai 1114 

» » Bi:a n. 2 » 1085 
Peso morto: Bue n. 1 kilogrammi 660 

» n Bue n. 2 » 6tiO 
lieddilo; Bue n. 1 69 per conto 

t> Bue n. 2 57 » » 

'Fassa de l c a n i p e r l ' a n n o 
I S S S . [Rmlo principale). Con decreto 

tale da farci concepire le più fidanti 
speranze sull'avvenire di quest'industria 
cosi importante. 

Una Società di assicurazione può ezian­
dio arrecare segnalati servigi alla scienza. 
Non durerà molta fatica a persuadersi 
chi per poco faccia le seguenti rifies-
sioni, 

L'inoculazione della peripneumania 
as3U<jaliva dei ^ouini, volgarmente poi-
menerà, è sta'ta' fino dal 1862 preconiz­
zata dal doti. Willams qual meisza ef­
ficace, al fine di preservare gli animali 
sani dalia contagione naturala. La pra­
tica dal Willams proposta à stata ac­
colta da alcuni con entusiasmo, da molti 
con diffidenza e da non pochi con di­
leggio. 

Senoochè rappresentando essa un 
mezzo, cha qualora anche non avesse 
corrisposto ali' aspettativa, avrebbe però 
superati tutti gli espedienti dapprima 
messi in pratica, alfine di diminuire 
r enormi perdite cha 1' agricoltura sof­
friva por causa della poimonera, la si 
pose in oimento in molti luoghi par cura 
di privati, di associazioni scientifiche ed 
anche di Governi. Sgraziatamente non 
essendo sempre stati gli eaparimenti con­
dotti con imparzialità, né i risultati giù-
dicat' con mente libera da provenzionu, 
avveiino cha la pratica dell'inoculazione 
fu da una parte di soverchio lodata a 
dall'altra eccessivamento disprezzata. 

E da questi npprazzamonti tra di loro 
cozzanti, fu in molti ingenerato il dub­
bio snl valore dell' inoculazione,. e dal 
dubbio fu consigliata 1'astansiona ; onde 
6 che oggi appena, dopo 32 anni di 
prove, di lotte, di discussione e diciamo 
pure di diatriba il consenso veterinario 
internazionale osò finalmente consigliare 
senz'ambagi e senza reticenze, indispen­
sabile l'inoculazione della polmonara, 
quando la malattia infierisca iu un 
bronco. 

Ebbeni;, parmi non andare errato 
dicendo che qualora gii espa rimenti a-

venuti par iscopo di determinare il valor 
pratico dall' inoculazione proposta dal 
Willams, fossero' stati intrapresi da una 
società d'assicurazione, la soluzione delia 
questione sarebbe stata assai presto rag-, 
giunta. 

La società d'assicurazioni preoonpan-
dosi assai poco, per non dire nulla delle 
opinioni scientifiche, ma soltanto dei 
fatti e delie cilia, non avrebbe molto a 
accertarsi sa la inoculvzioae della polmo­
naria potesse fare il suo intaresaa più 
della cura o della uccisione dei malati. 

Ma il servizio che le sodala d'assicu­
razioni non prestarono alla soieaza nella 
soluzione della questióne concernente la 
utilità pratica ed economica dall'inocu­
lazione della poimonera ben potrebbe da 
loro aspettarsi in merito dall'importanza 
pratica cha possa affattivamenta essere 
attribuita all'applicazione d'una grande 
scoperta moderna. Alludo alla vaocina-
zioue preservativa del carbonchio col 
«if-MS, otlenulo secondo il metodo PiisteMC. 

Una società d'assicurazione potrebbe 
•acconsentire che sopra un certo uuraero 
di animali assicurati, tenuti in centri 
di infezione cho potrebbero essere de­
nominati slazioKi di carbonchio, fossa 
fatta la prova di vaccinazione carbon­
chiosa, salva l'osservanza della relativo 
prescrizioni di polizia sanitaria. — Ma 
la società, dando il suo assenso a tali 
esperienze, non potrebbe a mano di 
farla tener d'occhio da persona tecnica 
di sua confidenza, al fine d'aver notizie 
preciso. — La pratica della vaccinazioci 
preservative del carbonchio condotta per 
quellcha anno in luoghi infetti, di con­
serva ooll'applicazione dagli ordinari 
provvedimenti di polizia sanitaria, fatta 
in altre località parimente infette, da­
rebbe per risultato la raccolta di molti 
fatti, che messi a confronto con accor­
gimento, porgerebbero argomenti ep.ova 
attendibili par risolvere i problemi cha 
che si riferiranno all'utilità pratica dalla 
vaccinazione carbonchiosa. 

I risultati delle esporianze fatte sopra 
broDnhi d'animali cha fossero soggetti 
al controlla della società, non potrebbero 
essere sospettati in alcun modo di man­
care alle desiderata veridicità, apperciò 
il loro significato qualunque risultasse 
non potrebbe a meno d'essere accolto 
come la genuina spiegazione dei fatti rac­
colti e acioglierebba un. problema che 
oggidì è oggetto delle più grandi preo-
cupazioni non solo ai cultori dolla soienza 
zooiatrica, ma altresì di quanti s'interes­
sano por l'incremento dalla nostra pa­
storizia. 

Concteione. 
Esani inata la deplorevole condiziona 

in cui si trova in Italia l'assicurazione 
contro la mortalità del bestiame, non 
mi rimana ora che a suggerire quali 
provvedimenti potrebbero prendere il 
Ministero ed i Comizi agrari par coo­
perare allo sviluppo di una istituzinno 
che abbia l'unico scopo di tutelare una 
dello nostre principali ricchezze agri­
cole; fedele perciò all'assuntomi man­
dato, vivo nella ferma fiducia che que­
ste mie fervida eccitazioni traveranno 
un eco favorevole presso tutti colora 
che sono chiamati dalla pubblica fiducia, 
à' tutelare l'interesse dell' agricoltura 
nazionale. . 

Primo compito dell'economista dev'es­
sere quella di esaminare la questione 
della assicurazioni contro la mortalità 
del bestiame, analizzandola in ogni sua 
parto, e quando essa sia riconosciuta di 
non dubbia attuazione, accordarle tutto 
l'appoggio poBsibiI» e dichiararla di una 
indiscutibile utilità. 

L'assicurazione non dev'essere un mo­
nopolio dello Stato, ma dev' essere la­
sciata al dominio della privata specula­
zione, tuttavia fra i mezzi cho possono 
far raggiungerò lo scopo a queste pri­
vata istituzioni di previdenza potentis­
sima, può riuscire la cooperaziona del 
Governo 11 quale ha mezzo di propa­

gare l'idea, di fermare la fiducia del 
pubblico a chiamare la forza privato ud 
aiutare un'impresa cho interessa alta­
mente, la nostra pastorizia. 

Né meno potrà giovare pai buon suc­
cesso della Società l'appoggio dei Co­
mizi Agrari «,- quello dello stossu Rap­
presentanza Comunali e Provinciali che 
hunno COSÌ grande importanza, quando 
tutti assumfessaro l'impegno di promul­
gare e raccomandare questa nuova isti­
tuzione. 

Conferiranno effloacemeLile allo stesso 
fine gli scritti che si pubblicarono noi 
gioroall dei Comizi e gli atti di Società 
ad Àccadamia di agricoltura. 

I comizi agrari, ove gii amici del pro­
gresso trovano sempre un eco e che 
hanno la missione di appoggiare tutto 
cioè cha ò riconosciuto utile all'agricol­
tura, potranno esercitare un'azione deci­
siva sugli agricoltori e su tutte le as-
sociazioui agricolo, le quali non atten­
dono che il giorno di poter concorrare 
alla solida costruzione d'un erlificio di 
cui si conosco l'utilità a la moralità, 
ma cha finera tu un desiderio del pub­
blico. 

Di questo modo tutti gli ostacoli s;i-
ranno rimossi e si renderà possibile l'av. 
veniie di una benemerita istituziono 
tanto feconda di bone per l'uvveniro dL-l-
l'agricoltura, cha ci risponde seriamente 
ed efficacemente iili'asigenza del pro-

Sicchè io (accio voti forvidissimi si 
studi l'importante questione a vi si ap­
plichi con tutta quella intensità di os-
servazioni e di disanima cho essa ma­
rita. Ed allora gli stessi capitali che cor­
cano utile impiego potranno trovarlo 
nella creazioca di società anonime assi­
curatrici perché, nua volta bene orga­
nizzata il meccanismo, lo società non 
potranno perdere nell'operazione, ma 
do esse, diffondendo bmiefioi all'agricol­
tura, troveranno sorgente di lucro per 
i propri uziouisti. ANDREA BuTTiaw, 
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31 luarzo p. p, 'idi, iĉ  ^ Prdffltta ,fu reso 1 
esecutoria il suindicato Ruolo, ohe fin 
da oggi 6 ostensibilo pressò la Glsatto-
riit Comunale sita in via Olovanai d'U­
dine, cui venne trasmesso per la rela­
tiva esazione, 'mentre la Matricola, reste^. 
osiensibile presso la ragioneria muotct-
pale. •' 

La scadoaea di questa tassa è fissata 
in una sola rataf coiuoidente colla sca­
denza delle Impòste foodi^i;le del cor­
rente mese di aprile, 

Trascorai otta giorni da detta sca-
donz!> i difettivi' al pagaménto verranno 
assoggettati alle inulte ed ai procedi­
menti speciull stabilite perla riscossione; 
delle imposte dirette dello Stato. ' 

C i r c o l o A r t i s t i c o . Quello di 
ieri sera, fu sì può dire un concorto 
eslusivamenle di musica religiosa. Del 
rusto, la ricorrenza della giornata. Io 
riohìadeva. 

S'incominciò con un iniioa S. CeciliQ, 
di Oouhod, musica clié hu tutte lo ca-
rstturUticlie lidia sacra.. ,E. poi si .8.8. 
bene, che l'immortale autore del Faust, 
ò 1)11. teistico jjiullii quindi di.più oattt-.. 
rale, cite fs^ccìa; déHvare (a 8^a mii'sica: 
dalle profonde convinzioni Winiorei. 

Il lavoro'del m&imo fra i corapòH-' 
turi fiaocesi, diretta egregiamente dal 
mae.itro sig, Cuoghi, ed eseguito inap-
puntabllmeate; piacque e tu applaudito. 

Comparve tosto dopo la esimia ar-
tistu signora Lena Martinotti e con la 
sua voce potente a intonata, ciintò coma 
sa cantare lei, l 'ar ia , « F e d e » , del. 
Profeta di Meyerber, Fu festeg^iallssima. 

Il maestro slg. Giacomo Verza dimo­
strò ancora una volta quanto eletto ar­
tista egli sia suonando alla perfezióne 
il difflcilissimo Sri'o sulla messa da re-
quipm del 'Verdi. L'esimio violinista non 
avrebbe potuto eseguire con maggiore 
abilità 0 bravura l'arduo pezzo; tutti 
gli intelligenti non possano che aver 
ammirato la valentia che lo distingue. 

AppLiufii uguali a quelli che s'ebbe, 
nella Ftde, ricévette la Martinotti nel-
VAria di Chiisa dello Stradella 

Bella, delicata, finej ci parve la com-
posiziune di Caratti : P$miero religioso 
e il pubblico, fu del medesimo avviso 
acclamando all'autore. 

In modo stupenda cantò poscia, la 
non mai abbastanza applaudita Lena 
Martinotti, i' Aria della prigione nel Jlfe-
fisiofele. 

Lo grida di brava, non finivano più. 
Il trattenimento ebbo fine, con l 'In-

vocalion del Perny, accolto pur esso col 
massimo favore dai pubblico. 

Una parola, certo meritata, di lode, 
alia direzione del Circolo, por aver sa­
puto ollestire ieri sera, un così gradito 
trattenimento. 

Kncomiabilissima sovra tutto poi l'idea 
di fjrvi concorrere in asso un' artista 
di prira'ordino, corno la Martinotti, 
tanto applaudita di reconte nella Gio­
condo, al Sociale, 

Consregazlono «Il carità di 
Udine . Statistica di beneficenza pel 
mese di marzo 1885. 

Sunsidii 

» 

» 
» 

da L. 1 a L. 5 N. .018 
» G » » 10 » 80 
» n » » 16 » 9 
» 16 » » 20 » 3 
» 31 » 9 nò » — 
» 26 » » 30 » 2 
» 31 » » 40 » — 

Totale N. 412 
per L. 2076.40. 

Itiesi antecedenti. 
Gennaio L. 2021.— per N. 406 sussidiati 
Febbraio» 2200.— » » 418 » 

Inoltro, a tutto febbraio la Congrega-
zione aveva a proprio carico nei varii 
Istitiiti della città N. 28 individui e 
cioè: allo Derelitte N. 8 

Renati n 4 
Ricovero » — 
Tomadini » 14 

Totale N. 26 

I v l n g g l p e r l e f e s t e P a -
S f i u a l l . In occasione delle feste pa­
squali, i normali biglietti di andata e 
ritorno distribuiti dalla stasioui delle 
ferrovie A. I. nei giorni di oggi e do­
mani, 4 e 5 oorr., saranno valevoli pel 
ritorno fino al secondo treno del suc­
cessivo giorno 7. 

A l l a « S t e l l a d ' I t a l i a ». Pub. 
bliohiamo l'intiero attraentisslrao pro­
gramma del Concerto, che questa sera 
alla Stella d'Italia, sarà dato a bene, 
flcio della brava artista signora de 
Rader. 

1. Scena ed aria nell'opera « Jone » 
baritono. 

2. Romanza «Vorrei morir» (P. To­
sti), soprano. 

3. «Vino, donna o canto» (Stornello 
tedesco), 13. de Redar. 

4. Duetto nell'opera «Aida», soprano 
e baritono. 

6. Romanza nell'opera t Roberto il 
Diavolo», soprano. 
6, Canzona veneziana « £1 màrio sila 
moda » (A. Duzola), A de Roder. 

7. Duetto nell'opera «Maobeth», so­
prano 0 baritono.. 

,8, Orande .Potpourri; Internaeionale, 
B. da Rader, ; 

9, Invooakiòn'o boll'o^tlrtt'«Africana» r 
baritono, 
.10., Duetto jueU'jOpera juRay BlMr , 
Soiph e tìàr. • ? 

» -

' Alla gentile seratante aagoriAmo un 
brillante succewof ' 

P r à s r a m m a . jel p̂ zzî n̂ 'nsicali 
che la Banda-del M ' fantarlftieEÓéluit'à, 
domabf' adtto la Loggia muijiioipale dalle 
oro 6'liB alle '8 pom. ; 
1. Marcia « Roma:» ' -,, 'Musone-
2. Maaùi'fca « t ì i a m"dre.».; "van'doziti 
8. Sìafohìa «L ' i ta l iana l'ii'v' 

Algeri» , y -Rossini 
4. Cefllono « L'Antiquario •^ Dauy 
5. Atto I, « Aida » •- •', Verdi 
6i Polka I La- Mascherata » Pezzina 

T e a t r o l Ì K l n e r i t ' a . La .dramma­
tica compagnia fìonlni che ^domani sera 
aprirà il corso delle sue recita éu questo 
teatro, darà .in coreo di ^ stagione , le 
seguenti • 5: ' , . , j . , , . 

'.. 'Widationi nl{ovf;j>er elidine. 
«SfirS #elton ^4di",',Intérdonalo —-

« P e r un bacio di-Reglliar di Donzelli 
— «Processo •Vauraaìeux»"dl Sardoa 
— « Dio si diverte » di Donzelli — 
— «•P^tatra9 ^ di Salvestri — « Sio 
vos noi)' vobis » di Cavallotti — « Un.a 
visita alla Palazzina > di Checchi -4-
« Farfalitè » di Sàrdou — « Bruto sciogli 
il cane» di OUeoobi — «Ijo Spagno­
letto»..' 

' Ultime novità. 
« Il signor d'AIbret » di • Oarzez —, 

« Malacarne » di Interdonato — « La 
PortatricediPane» di Anselmi - - «Dio-
nlgla (Denise) » di .Tamas. 

Novità Yeneiiam. 
< Dove gha xe gallina i galli corre > 

T- « Ogni casa ga ì so fastidi» — 
« Un primo amor » - r « L'Amia Te­
resa», 

Prezzi d'abbonamento 
Ingresso alla platea e loggie par n. 16 

'•' recite ,^ , 6.60 
» pai signori Impiegati » 6,-r-

Va palco per tutta la stagione » SO.-r 
Poltroncine per tu.tta la stag. » 14.— 
Sedia in platea é II" loggia 

per tutta, la stagione » 6,— 
P r e z z i s e r a l i 

Ingresso alla platea 'a loggie Cent. 70 
» . pei sig. sotto ufficiali 

e piccoli ragazzi » 80 
» al loggione indistin. » 30 

Palco in prima e seconda loggia L. 4.— 
Poitronoina distinta in platea » 1.— 
Sedia in seconda loggia Cent. 60 
Sedia .in platea » 40 

L'abbonamento si riceve al camerino 
del teatro da oggi a tutto lunedi 6 oorr. 

Domani prima recita del dramma Jl 
padrone deìk Ferriere, 

n m e r c a t o d ' o g g i . Oggi ricor­
rendo il Jsabato santo, v'è come di solito, 
molta gente In Città,'speooia del contado, 
tuttavia il mercato, si presenta quanto ad 
afi'ari, assai debolo. > . 

A r r e s t i . Furono arrestati due n-
ziosi e vagabondi oadioanti Ciprìan Gio­
vanni a Lazzari Pietro du Forni e Zoldo. 
Provengono da San Daniele dove l'altra 
sera fecero il diavolo a quattro in una 
bottega di liquori. 

I i i ' A 6 ! t A H I . A 
Compagnia Anonima d'Assicuraiione 

contro la Moralità del Bestiame. • 
Mentre tante Società di mutua- asai-

carazione contro la moralità del bestia­
me infestavano l 'I talia, seminando do­
vunque il discredito e la differenza, 
resimo signor Andrea Butteri lavorava 
seriamente alla costiuziona di una Com­
pagnia, ohe validamente diretta e sag­
giamente amministrata avrebtie dovuto 
arrecare non tenni banefioi all'àgricol-
tiu-a. 

Colla costanza più salda e colla con­
vinzione che nasce dal lungo studio, 
dalla grande esperienza e dalla persua­
sione d'intraprendere opera utile e me­
ritoria, egli seppe rinsoire nel suo in­
tento, fondando in Torino, nell 'anno 
1881, una Compagnia anonima per la 
assicurazione del bestiame. 

11 Corara. Luigi Aroozzi-Kasino, con­
sigliere comunale di Torino, colla sua 
alta influenza, ed il banchiere Comm. 
Greisaer col suo appoggio finanziaiio 
contribuirono grandemente all' attua­
zione _ del progetto Butteri, e ne va 
quindi anche ad essi larga parte d'en­
comio. 

Dopo questi cenni, necessari per far 
oonoaoere come sia sorta la Compagnia 
ohe intendiamo segnalare, esponiamo ai 
cortesi lettori il risultato" del quarto 
anno d'esercizio deU';4_9rarì'(j, persuasi 
ohe tutti, visti i buoni fruiti raccolti, 
si uniranno a noi per encomiare il Di­
rettore e gli,Amministratori della So-
raetà torinese, ed esortarli a estendere 

, il beneficio della loro istituzione anche 
allo Provincie centi-ali e meridionali 
u'Malia... 

Capitali assìcarati. 
AI 31 dicembre 1883 h- 7,049,741 

' Nell'esercizio 1884 '„ 4,125,360 
Al 31 dicembre J884L, 11,775,301 

Premi incassali. 
Al 31 dicembre 1883 L; 106,993,56 
Nell'esercizio ' 1884 „ 09,264,67 
A r à l ^ dicembre 1084 L. 298,258,22 

Sinistri. 

' . . „ ( 'Vàloro Ricavo nmmo malo 
^ • ^ del bcstìama (Mia voadlfa "»™"' "'*"' 
1881 L, 10,905 „ L, 7,eS0.68 L. 9,284.32 
1881} , 87,060.71 - • 39,760057- „ 87,880.84 

•4888 „ 160,462 , ; „ 71i97e,15 „ 87,486.84 
1886 „ 270,647.06 „ 141,886.90 „ 186,160.16 

Totale L.'620 f̂la4,7a L.260,933,60 L. 269,701,IG 
Dedotti dall' incasso dell'esercizio 1884 

i sinistri, le annallazioui le.provvigioni, 
gli aconti e le spese generali ne è ri­
saltata nn'attivìtà d i L . 22,286,15 che 
permetto di ripartito il 6 per canto agli 
azionisti e di passate al fondo di ri­
serva lira 8286.'i5. 
Non vogliamo ripetere degli elogi che 

dopo i riaultati riferiti sarebbero super. 
&aì; ma non traloscieranno di farli alla 
Direzione ed al Consiglio amministrativo 
gli azionisti convocati per il giorno 4 
.Aprile. . . . . 

(Dal Giornale l'Assicuratione.) 

I 4 ' a v v t F l e t r o d o t t . X i o r e u -
asettf; di Palmanóva, ha trasferita la 
propria residenza e apéiito nuovo studio 
in' Udine, via Savorgnana N. i9, oasa 
Moro. — A riserva del lunodl e del 
martedì, ch'ordinariamente sarà-a Pal-
manova per gli afi'ari di laggiù, - gli 
altri giorni della settimana si troverà 
ih' Tldine all' indirizza anzidetto. 

' S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
I soci sono invitati ai funerali del de­
funto confratello Sgoifo Angelo ohe a-
vranuo luogo il giorno 4 aprila alle ore 
3 pom. movendo dalla casa via Daniele 
Manin n. 8, La Direzione. 

A n g e l o S g o l f o 

scomparve dalla scena del mondo, dieci 
mesi dopo il fratello suo, soldato della 
patria. Egli ebbe ouor largo, sentimenti 
pAtriotici degni di nna bell'anima, feda 
viva u.l nostro risorgimento; potè con­
solarsi di vedere la patria una, e quasi 
completa. Lascia un noma caro ali ope­
raio, par quella facilità di discorrere, 
che abilitava quasi tutti alla persu'asioue ; 
vestendo 1 suoi discorsi con beile forme, 
Ispirato sempre dalla glorie nazionali, 
congiunto^sempre coll'idee dell'ordine 0 
della virtù. Tormentato da un male ri­
bello ad ogni rimadio, egli ne travide 
la gravità, e poi ne fu,certo, e sopra 
il letto di dolori, s'accorse che egli do­
veva morire, e morì da cristiano. Sia 
pace all'anima sua, e possa la sua cara 
memoria confortare le sorelle, il fratello 
e le nipoti che l'amavaoo qual padro I 

T. 

Chiunque è calvo 
e vuol acquistare! i capelli deve prov-
vedersi con piena lldncia dolt'opuacolo 
la calvizie, sue specie, sue cause, sua 
juarij/ions, del dott. Thomas Clarck. 

Dirigere semplice domanda ai signori 
G. Milani 0 C. Via S. Egidio 16 Fi­
renze, per riceverlo gratis e franco. 

Notiziario 
La libertà di stampa. 

Roma 8. I giornali continuano a pub­
blicare, vivaci protesto per il sequestro 
dei telegrammi ordinati dal Ministero 
dell' interno. 

Tutti dichiarano essere; questa una 
grave ofi'aaa alla liberti' della stampa. 

Lodano le deliberazioni prose iersera 
dall'Associazione a proseguire energica­
mente nell'opera liberale intrapresa. 

Finalmente I 
Oggi, dopo il voto dal Consiglio Ac­

cademico ohe ha garantito verrà man­
tenuto l'ordine, si deliberò lo sgombera 
delle truppe dall'università di Roma. 

fiuonc notizie da Massaua. 
La Rassegna dice elio ò atteso fra 10 

giorni a Roma, il generala Ricci. 
Le notizio da Massaua sono buone. 

La salute delle truppe ò soddisfacente. 
Da Beilul segnalasi una certa agita­

zione fra le vicine tribù dei Danukil, 
La quarta spedizione. 

Il govarno non ha proso ancora al­
cuna deliberazione doflniliva sulla quarta 
spedizione, La manderà se gli inglesi 
non riescono a sbaragliare le bande di 
Osman Digmu. 

Il saggio dello sconto. 
I direttori degli istituti d'omissione 

convennero nel mantenere gli accordi 
del febbraio scorso par l'uniformità del 
saggio dallo sconto. Faranno forse uu'ac-
cetione per la banche popolari, 

(1 prtstito di Voneiia del 48.' 
Secondo le notizie raccolte dal mini­

stero, i oraditi dal prèstito ài 'Venezia 
dal 1848 ammontano a 12 milioni. Il 
totale dei'-orèditr da indennizzarsi se­
condo la leege .del 36, marzo 18S& «> 
scende a 2l'miÌi()Dl,' 

'• Ultima Pps&, 
Ln Francia 0 la China 

Fanno liinprovvisamente la pace. 
Parigi 8.- Il Temps dice che positiva­

mente la China, boucliò conoscesse gli 
avvenimenti di Laogson persiste nell'ac-
cettare le CQndizioui di paca come fu­
rono, concordate a Parigi tra Ferry d 
Campbell (rappresentante di Harl) cli« 
aveva ottenuto dal.Tseugliasament pierii 
po.teri dì trattare sullo basi delle pro,-
posté di 'f^arjgi leggermente modificate 
a Pechino. 

La China si impegna di eseguire il 
trattato di Tiensìh, Ritirerà' le trpppe 
in dna volte a date vicine a quella In 
cui si firmerà il trattato di blocco di 
Pstchlll e 11 divisto sul rko si manta-
ranno fino alla oqmplata esecuzione. 

Assicurasi'che 1 pìenipol'enzrarì dal 
duo Siati sarebboio nel caso di firmare 
fin da oggi 1 preliminari del trattato 
dcflultivu che deve firmarsi a Pechino. 

ll.,Paris afferma ^pure cho gli agenti 
dalla China fecero sapere ieri al miai-
stero dogli esteri cho l'affaro di Lang-
son. e la crisi ministeriale non modifi­
cano lo disposizioni del Tsengligamen. 

Il Paris soggiungo •• il colonnello Tcha-
gkoitotig, addetto militare all'ambasciata 
della China a Berlino, designato a fir-
mare la pace, dev'essere giunto. 

Freycinet rinuncia. 
Si parla di un ministero il' ajfari. 
Parigi 3, Il gabinetto pareva iersera 

costituito; quando due membri opportu­
nisti dichiararono che erodevano dover­
sene ritirare. La combinazione allora 
fu abbandonata. 

Freycinet recossi ad informare Grevy 
che riDunziava al mandato. Freycinet 
stamane fu nuovamente chiamato da 
Gravy,'mautenue la rinunzia. Gorre voce 
d' un mioistcro d' affari con Oonstans 0 
Deves. 

Memorialsidei privati 
Banca Popolare Friulana di Udine 

con Agenzìa iu Pordonono. 
Società Anonima 

AutoriizntA eoa R, Dcoreto 0 mojjtfio ISTj, 

Situazione al 31 marzo 1885, 

XI. ESBROIZIO 
Attivo. 

Nnmorarlci in casaa L, 93,331.86 
dirotti scontati 1,318,732.77 
Antocipazionì coutro dopositi. . „ 41,135.— 
'Valori pubblici „ 1,061,273.31 
Debitori diversi soma spec. class. „ 6,270.80 
Debitori in Oonto Corr. garantito „ 276,741.86 
Ditto 0 DanrJio oorrìspondontl. „ 280,634.— 
Agenzia f̂ onto corrento „ 19,739.26 
Stallilo di proprioti della Banca „ 81,600.— 

ili. spese di rlstanró d'amnt.. „ 6,312.77 
Depositi a cauziono di Conta C. „ 463,119.87 
Deponiti a cauziono antecipazioni » 62,497.90 
Depositi a cauziono dei funz. . . „ 32,000.— 
Depositi liberi „ 84,270.— 
Valore dai mobilio „ 3,410.— 

Totale dell'Attivo L. 3,669,149.30 
Speno d* ordinaria amministra-

ziona L. 6,433.69 
Tasso Oovernatiyo „ 1,064,78 

„ 3,163.37 

L. 8,677,302.70 
Passivo. 

Capitala sociale diviso in ó. 4000 
azioni da h. 60 h. 200,000.— 

Fondo di riserva „ 101,722.80 
• „ 301,722.80 

DUToi-onza sui valori in evidenza 
poi' lo relativo oscillazioni „ 60,969.27 

Depositi a risp. L. 167,876.29 
Id. iu Conto C. „ 2,896,666.24 
Ditte 0 B. oorr. „ 119,990.73 
Creditori diversi 

dcnzaspedalo 
classiùcaziono „ 42,109.47 

Azion. Conto di­
videndi. . . . „ 4,268.40 

AsBOgnì a pag. „ 6,953.— 
„ 3,726,762.19 

Depoaitauti diversi por depositi 
a cauziono 515,617.77 

Dotti a cauziono doi funzionari „ 82,000.— 
Dotti liberi , 84,270.— 

Totale del passivo L. 3,o'60,332.03 
Utili lordi depurati dagli into-
ressi pass, atutt'oggi rìne-onto 0 
saldo utili oseruizio precedente „ 16,970.73 

L, 3,677,302.70 
Il Proaidento 

A. MOIlKLLWtOSSI 
U Sindaco II Direttore 

3. dott. Sc-oî iri) Àrìatit^^ llonini, 

^iuEexcati d i Ci t tà , 
Udine, 4 marzo. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco com. da L. 10.— a 10.80 

11.50 „ 

Giallnno com. . . 
Frumento da somina,. 
Cinquantino . . . „ „ 9,— 
Lupini „ „ 6.7B 
FaglBoUdipian , 14.—-' 
Fagiuoli alpig, . „ ,, —,— 

Seitionli. 
Keghòlta aKquint. da L. 8S. 

11.40 „ U.BO 

Altissima 
Trifoglio . . 
Seme Spagna 

Pollastri . 1 
Folli, d'India m. 
- . • . ; > . ; , , - f. 
Capponi 
Ànitre, , . . . , . 
•Galline' . / . ' . ' . . , . 

Uova al cento 
Burro 

80.-
65.-

„ 8.50 
„ 6,D0 
,-, 16,60 

a 00.; 

». 80. -

„ las-
Potterla. 

da L. 1.35 
1.00 
1.10 
1,30 , 

1,40 
1.10 
1.15 
1.40 

1.00 „ 1.05 

Uova. 
. . da L. 4.76 a 6.35 

oonthustibill. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 4.26 
» » II » „ „ 3.40 , 
» Dassa 1 » „ „ —,-—. 
» » II » „ „ 8,00 , 

Paglia da lattiera „ „ 3.40 
;;-. (Compreso il dazio). 

f „»-„» (Tagliate . da L, a.40 
.^«B"'» fin st.n^.1 . 8.80 

7.— 
(In stanga 

Carbone l ì , ' ! "" ' "^ ' (l i . 6.— 

6,.— 
8,60 

s.'iò 
3.60 

aiso 
2.40 
7.B0 

Proprietà della Tipografia M. IÌARDUSOO. 
BujATTi ALUSSANORO. gerente respons. 

TAGRARIA 
Sooiatà Anonima 

d'Assicurazioni a premio fisso 
contro la 

MORTALITÀ'Da BESTIAME 
Autoriisata con H. tìeereto 29 maggio ISSI 

Capitale sociale u n inSiioiie 
estensibile a tO milioni di lire 

Cauiiono prostata al Governo in Read fa 
dello Stato. 

Prasid, Aroozzi-Masino comm, avv. Luigi 
Presidente del C o m ì z i o A g r w r l o 
d i T o r i n o , Consigliere comunale 
della Città di Torino, 

Direttore sig. Andrea Butteri, 

La Società l ' i t e r a r l a assicura agii agri­
coltori il risarcimento dei danni cagionati al 
bcstiome bovino dalla « lo r tn l l tA , dalle 
m a l s K I e e dalia lUmgruxte soiiiisa eo-
e o z l o n e i t lounn, a s o u z a iDatlii-
s i a n e f ra n i n l a t t l c o r d t i i n r l e e 
conlnglomo verso il i i ru iu lu lucdli t 
fll L, 0,Mfi per vanto, tasse compreso. 
Per olii volesse poi assicurare contro 1 soli 
tionni dolio malattio elio nuigyiormento im-
ponsioriscono, corno la Zui i | i l»n •.«•li-
ba r i l a , ii Carlianofli lo e la l*oliiio-
uc ru , noiicùò l'Aftu c | i i zou( l«n dotta 
volgarmeiito VnglEuuc quando si spie^asso 
in vera Xoii | i i»u Kiitinhardu, allora il 
premio sarebbe ridotto a solo •,. 1.3,1 | i c r 
c o n t o tasso compi ose. 

Poi bestiame cavallino, caprino suino od 
ovino li premio è dol 10 por cento. 

Verrà ridotto il premio per lo assicurazioni 
d'una certa importanza, proposta da agricol­
tori ciitì abbiano ricoverato il loro bastiamo . 
in stalle ampie 0 ben ventilato, che no curano 
rjgieiio e la pulitszia con .speciali riguiu'di. 

Rappresentante per la Provincia di Udine 
Sig. Vtaa PAMBA 

in U d i n e , Via Galloni, lO: 

Ricercansi abili Agenti in ogni Manda' 
mento ddla Provincia, 

RICAMATRICE 
Udine, Via Gemona N." 9 11° Pianô Udine, 

-Allieva d'un primario isti­
tuto di ricami in bianco por 
corredi, colori di vario genero, 
mondo' in panni e .stoffe, olìVo 
l'opera sua alle Sig;noro olio 
vorranno onorarla ài commis­
sioni — esattezza nei lavori, 
prezzi convenienti. 

Kiinilla de l la jMnrifiMn 

Il Negozio Mode 
della signora Pabris-Uar-
clii è stato trasportato da "Via 
Cavour in Via Mercatovecchio, 
casa MasciaJri. 

Pastiglie de' Stefani 
(vedi avviso quarta pagina). 



IL.. FR-lU-Ll. 
'Estero per II Frìiili sì ricevono eselusivamementé presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
jlièght Parigi e Boma, è pfer T internò jirè^so rAmministrazione del nòstro giomàle. 

Le inserzioni dall' 
E. E 

^ • • k I I ffL ff^^ É É""Ì''t!'""" D / d t T H ' A T I I t f t i l l ^ enonappar9ntemeiile.àoyMt)bBess^ro,loacopo di ogni 
I I ' ' f f " # m M C I L M F ! • • " A i i l U i U l r a l J i n lu'ammali)tQ';,,tlit^ in^ècfmpltìsstiiiìlsòqti'.pblbro che af-
m. 1 K " J J l " 4 ' 1 ^ 1 I 1 1 I fettLjda malattie segrete (I^lonnorr^gi^,,)" 'gebei;è] nqh' 'giìiàf^aijò ode. ,& Sfif 
^BA ^^mf f ykm < Il I I I mmfm scomparire al. più presto l'apparenza del male one 1! ' to'^beìità,' anziché di' 

struggere, per sempre e radicalmente la oau|B.[^che l'tta prodótto ; o per «io [nre adoperano-.astringenti dannosissimi alla 
salute ' propria ed a quella della prola nasoitura. 016 succede tutti i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle fUtiUtii' 
del Prof. LUIGI POltTA doli'Univertità di Flavia, • , ^ ; • ''.^i HJ..,,,,, •: ..-. „,„"-.•) |.ii. •''•" • , '"•'• •'. 

Questo'pilioìe, cho contano ormai trentadué anni di'Bacc'esso incontestato, ipgi: le cctniinue e p^rfetjj^ g^àmgvoi)! degli sboli' 
8\ cronici che recenti, nono, come lo attesta il ValACts'Dotti Bazzinl'di Pisa, lltt>iiab\.e vere. rìpii$ia[oj iibé uni^wabte all'acqua 
sedativa guariscano radioainienta diilh predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali o restringimenti'd'orina).'|$p(;dffw 

ca re bene la malattia. 

I 
I 
'il 

\ ISI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio OBlleani<'drfMiUna'«giti-Laboi,atoria,'Fiaaza. SS. 
Pietro e Lino, 'i, possiede la ledale' e magistrale rioétla delle vere (liUole del 
•Prof."i.Pifi/'POflr4idell'Univéi'sitàldi'I'avìa. imiMin-̂  •,,ii|.i -n •.; i,iiu.o« .is 

Inviando veglia postale di h. 4 . - ' alla Farmacia ì i , Ottavio lìalleani) Milhito, VlB''Meravig'ti, si ' ricevono .franchi nel Régno 
ed all'estero : — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un ttacòne di polvere per acqua sedativa, coli' istruzióne snl 
modo di usarne. . . • . ' •. -49 

Jlitìcnditori: In Vdlnc , l'nbris A., Coraolli 1'., A, Pohtotti (Filippujii),L. Ulaaioli farniaci'ati ;-'«isVÌiVii', Forniaèia O.Zaiialti,' Fariijaci» Pdntbni; 
'rrltiNtr,'l'iirrnacln C. Zanetti, G. Serravlalld ; Xnra, Porinocia N.'Androvic; frentOt'Giappiiifi Carlo, ^iìtiìC:, SkatixAf JHpalatra, 
AIjinovic; (;iruz, (jrnblovitz ; V l u m e , G. Vrodam , Jnckol V.; Milano, Stabiliménto '6.1 Brbii,i'via Maréalit n.:i3, & sua. succursale 
Gnlluria Vittorio, Kmauuolo n. 72, Gasa A. Manzoni a Còmp. via Sala 10; B a m n , via Pietra, 99, l'sganinì'e 'Villani, Via Bo'roinei n. 6, 
0 ijiiiMttte..lo .principali Farmacie del Regno. . .. ..i.ji,.y L jj., , , . , . ywiu ;„,iiui.-..: w^ -. . , ,: 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FECATO DI MERLUZZO 
CON 

IpofosMl di Calce e Soia. „..̂  
E tanto gmlu al peit'fto quanto il ìatìe. , 
Fosdodu tutto lo virili dell 'Olio Ctiido di l'egato 

,ùi MorlaxKf̂ i più qiiellu dogli Ipofaalltl. 

iii@ 
rà .0. t l tE-

CuAr 
Quar 
Duar 

see a Tisi. , 
soe a Anemia, , 
BOD a d e b o l e z z a g e n e r a l e , 
eoe a ^ o r u f o T r 
eoe ' ^ 
aoe 
eoe 

I Roumatisnho. 
a José e Rafradprli • 
1 Racnttlemo rtorfanolulit* ' 

K ricattata ù»! mediol, à di odàrd' ti aapoftt 
kggtadovoifì Al faoilQ digostiom, o la Bopportano U 
Htomaohlpì^ delicati. 
{•Kparatti d.l Ch. SCOTT ,> OOVMC .. auOVA-YORK 

Ijt icndita da t»tU it frinilgttlt fnjm.-ir). A !.. B,SO U 
Biilt. t! ìi l.niuKcn e lì/ii ijTv^ntU .̂ 17. A. H.insonl oC. .VJtatto, 
ììuìna, 1,'aiHiU ^ Sia< Vnffmilul Vaiati) « C. .Vflciiiuu.VajioU. 

' MercktoTèooìiio 
DÉPO.SITO 

cornici, quadri, stampe 
ant'ì,oh« ei moderne, o-i 
leografio, luci da s]peo~i 
•chio. Carte d'ogni' gè-;' 
note a macchina' ed a. 
mano : da scrivere, da 
stampa e. per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e di' disegno. • ' 

Via Prefettura , 

PREMIATA FABBÌiCA' 
liste uso oro,̂  e fìnto 
legno .per.cornici alap-
:pezz9i>ie a jireiRKl tli 
fabbr ica . Cornici di 
ógni genere e lavori in i 
legno intaglistti ,ed .in. 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Vis Daniele Manin- . 
T I P O G R A F I A 

òditVièe' àel i giornale 
politico - cmotidiano l i 
rrtl'iiil. Si ptaim'Jjpò 
opere,. .gioi'riali,- ,^p]j-
seoli,- avvisij registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell' esecu­
zione, a preieiiìl''cén-
Tcnleittlsstnii, 

Nel vecchio e 
conosciuto < I c -
IKNiiitit, Via A-
iju'Ueja n. 0, tro­
vasi un completo 
assortinionto ; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
spedale per ripa-
xioni. 

•E071XA 
Gloria dell'industria mecoanica. 

M a c c h l D a à . p e d u l e , silenziosa, 

senza navetta. I l o k l n n contenente 

0 « 0 metri di (ilo; iigo corto. -.%dat-

( n s l nel o g n i I n v o r w . 

Doposito della prima fabbrica germa­

nica dei signori Gritzner e Oomp.',.(Dur-

laoh). Macchine.Slngtev extra modello, 

da lire S S , « 9 0 ì e 1 4 » . 
GIUSEPPE BALPAN. 

Copia fedele. _ Traduiìone 

Strigi, 6 novembre 1858. 

Stim. sig. Farmacista Galkani i s.... 66 

a'.; . .> .. .'.Milano. 
Noi, autori dolla P o l v e r e p o r ni;< |ua 

s c d t i t l v a , se da 22 anni la troviamo cosi 
baisamicA nelle donne por injezioni e lava­
ture prol'ondo" [maggiormente d'estate), non 
possiamo persuaderai che possa tornare tanto 
snluturo all'uomo, sempre intendiamoci por 
injiaiono ; jii'.i poi caso del signor L. L,, ba­
gni, e sempre Ijagni, lo ripetiamo, noli' in­
teresse d'nuti suaraclieulo guarigtone.'Ouando 
nssolutamonto fosse iinpossibilalatordii'fei'O 
i bagni, inzuppi delle pezzuole no l i ' acqua 
« lOdndva ed avvolga bene il pone ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

Il contrario all'andamento della cura l'ir-
TO^oloi'ilà, vaio a dire con cantinuitii noi lià-
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 

F. N E I J À T O N 
H, Place de la Borse, 2.otage. 

['rezzo L. 1 . 1 0 ' al Uacoue; a domieilio, 
. a mozzo pacco postale, aggiungasi SO cent. 

Totale L. f ,00-per posta: 
Scrivere franco alla fai'iiiacià Galleanì: . 

Sono d'affittarsi due stanze 
•PC»' («tudeiUi in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
t'ondizioni convenienti. 

•'Mp'imltori l 
..-.tRresiiq,„lA'. .Ditta P t i r a s a n t a e 
I l e i j iTcgra in Udine piazza' del 
Duomo palazzo di Prainpero trovaosi : 

1 .conrcihni chimici ga-
ranisti senza fosfati fossili, delju p remia ta 
fabbrica, dell conte JL. L, Manin di Pas-
sariano • ((jodroipo) ; ' ' ^•"^•••• 

" Le gKwkar'ki I>'A.I*9ÌÌAI?O 
naturale.ed artidciaie, dì germinazione 
garantita;- •'-'••' •• • j . ' ^ ' t , ! -

Lo "gO£#0. 'li'I.'illii'SÌttlIlHi:, 
' garantito- .a •• 73 igràdi i del.. Solflroetro 

GhauzeI, atialt32al0'dal Laboratorio di 
Chimica della Stazione Agraria di 
Udina. ;..,,:. • ',,:';: 

- - PREZZI DISCRETI 

Cataloghi ed isiruziom ,9,falis. 

lì , -,_ 

celsior ! 
Palvért.!f>^,U<4vali Puitiil 

;.j Ì E B P A I Ì À T E - . 

-- .-'alia Pàrmabie Reale 
PlLlPPÛ ZluÒiROUMr IN UDINE ' 
Queste-polveri sono diyen|)fq,'|iri poco 

tempo .'célèbri' e ' dì 'UM - est^'sissipio uso, 
perchè oltre la singolare • ellioacia, esi 
seudo composte dì sobtaqje ad az'ion-
nou irritante, possono ;esséré ,p,sate an­
che dalle -persone de'dÌQata|.'o.,4ndabolite 
dal male. Esse porci&. agiscono lenta-

. tnente, ma- in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari 'e bronchiali croni­
che, guiirisoouo'qnalapque to^se per 

.1 quanto, inveterata, combattono: otflcace-
raente lo. stessa predisposizione alla tisi. 

'Questi straordinari e ìrnmanchovoli 
effetti si .attengono' cpU' uso .'di', queste 

. polveri la; cui «isiane. non. mancò mai dì 
inanifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici e gli 
inferniri ìha ne .^anno tentata la prova 
largamente'10'attestano. 

Ogni pacchetto di dodial polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far­
macia Filipptzzi. 

©a vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Araministraziono del Friuli. 
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MARCO B A R D t ó C D l 
UDINE — MercatovoccUo — UDINE 

1 Risma, fogli 4 0 0 Carta qua- "̂  
drotta bianca rigata oom- ' ' 
met;piale, LÌ3,B0 

1 detta ìd. id. con intestatura 
a stampa. » 8.60 

1000 Enveioppes oomiaer- '' 
ciali giapptnesi , » B.—'' 

1000 dotti con intestazione 
, a slampa •. •. . » 8.—" 

Lettera di por.tq,per l ' in tèrno e' . 
per l 'estero. — Dioniarazioni' (fòga- ' 
.nali r— Citazioni per biglietto. •; 

ORÀRIO ISELLA FEBROVIA 
Futeme 

, l9.'4S'ibi 
ott'lM'txt. . mista., 

, l9.'4S'ibi , H.lOant. ounibuii , l9.'4S'ibi 

iiaavtm .»-aiiAta' „ 11.89 p. 
„ IKSOpbm equUboB „ 6.1B p. 
• * • * « " • osuiibns , .0.16 p. 
-.633 .„ diretto, , S1.8S f. 

D ,̂ VKNaZIA 
ore-Ì,SOaDt, 

. 6,3$ ^ t . 

„ 8.18 p. 
» ••*— Il 

diretto 
òmiiflius 
omulbun 
dirotta 

onnlbns 
misto 

Aitivi 
i. ODINB 

ora 7.ii t/at 
„ 9.64 Kilt. 
„ 8.80 i>. 
, 8,28 p. 
, 8.28 p. 
n a.80 ant. 

DA ySINJC A FONTWBA DA t>0MTEBBA A UDINKi 

ore 6,50 ut . gianib. Óre 8.46 oat. ora 6.80,ant. oomib. ore 9.18 ani. 
, ?.« ut . 
n 10.̂ 0 «kit. 

cUMtto , ' 9.42 u t . n 8.20 Hit, diretto „ 10.10 ant. , ?.« ut . 
n 10.̂ 0 «kit. «sdb. , 1.88 p. , 1.48 p. omnlb. , 4,26 p. 
„ 4,30 p. oianib. » 7.28 p. n 5.-^ p. .pi^b* , 7^0 p. 

.» «-.88 Pi diretto ». «I.83 p. „ 6.86 p. dirotto „ 8.20 p. 

DA UDINB. .A ̂ Htn&'rB. DA.TRisaia' A DDINK 
eie. 2,60.iuit. • inlstìd ore i7,87 ant. ore 7,20 ant. onmìb, oro IO.— ant. 

„ 7.64 i^it. omnlb., „ 11.26 ant. . 9.10 ant, omoifa. „ 12,80 p. 
rf -e^ti. - 'óiifiS. „ i9.62 p. '. , 4.60 p. 

, 12.66 J. '1 „ 9 , - p. 
omnibus , 8.08 II. 

, 8.4Vp. omnlb. 
„ i9.62 p. '. , 4.60 p. 
, 12.66 J. '1 „ 9 , - p. auto „ 1.11 ant. 

de'STErÀNl 
Diciiim'zioNi h (lUiRiGioPd wnmn 

Sig. de' Stefani. 

.Angnstinlio in quiìsta stagiono per pili giorni di seguito da forte ' ed 

k m ì m 3 ; e i! pàgma a prezzi modiGìssiini 
MACCHINE HA GUGIRE 

O 

o m 
Uì 

l'i umanità; per. :il chi! .le facdio le mie congratuiazionì, nel mentre che con 
tutta .stima la riverisco.. , 

Tori'e di 'Mosto .31 mailao 1878. £evotissi»io di Lei servo 
ROSSI LUIGI, 

Egregio signore Bassano-Venelo, 4 ^l'ui^iio 79. 

Per fa pilra veriti mi ò gradito il, comunicarlo cbo lo sue PASTIGLIE 
ANTIBRONCHI'f ICIiE lijiniio; lil̂ fjj-̂ 'to'in pòdio orjj la mia vecchia madre 
da un '« iktnrra e. da ana 't( |! i»e, che mi facevano tanta pena, pcrchr 
la molestavano da pili d^ùn inesfì. 

Io mi farò scmpro un dovere di raccomandare a qudiiti Uè abbisognano 
un rimedio tanto efficace.! - ' 

Aggradisca i miei sensi di stima' e rispottó 

Dov. servo dott, dlULlO DALL' OGLIO. 

, Certificasi 'dui sòltóscritto che le PASTIGLIE DEL CHIMICO FARMA-
C.IS.TA Sig,'DE-STEFANI, (iltre di guarire, prontamente'la c b u M i i n z I o u c 

'sono le {iiu efficaci e certe ii .guarirà in. pochi, giorai la tùn^o e n i t l v a 
J»r«ikcl«ì«ile, ' e ciò per ì jbeueiSci eifetti riscontrati od ottenuti su me 
medesimo. ìu più e diverse epoche, ^ 

Pistoia, 24 febb. 1879. .IACOPO VANNINI. 

Ònor, sig. de'StefatU follina, 6 gem. 1810. 

h qualche tempo che faccia uso di questo su.e Pastiglie e trovo un 
S9llievo elle non trovai, per qu'antl^iinedi abbia prpyato in otto anni che 
soifro mancanza di r c s | i i r u e toisiso, spccialnicnto alio svegliarmi di 
mattino. 

Suo obblig. servitore 
BOZZOLI LODOVICO 

HI. sig. de' Stefani, specialista distintis. 
Firenne, 12 Maggio 1878, 

Lo 'avverto che ho' ricevuto por la Ferrovia addi 5 corr. lo ' scatole 
L'ASTIGLIE dq Lei spedite, ed ebbj:.occasiona diggii\ di esperimentarle in 
vari malati di T a s s e che ne provorono u u ' n o n I n d t i r e F c n t c l u i -
g l l o F i t u i é u t Q quasi istaulanoo. 

Ilo il bene di salutarla distintamente dichiarandomi con stima e ri­
spetto. 

Suo' Dev. Cav. Dott. M. BANCIIERI. 

Carissimo''Signore I 

'CAiiTOE.i:ii'i;ft,',, 

ANTONIO PRÀNGÈSCATTO 
Udine-Via Nleroeris, 5-Udine 

Grande assortimento .di Cor­
nici finto oro '— ,Càrt<j.,,,— 
Stampe -n-, Oggetti di cancel­
leria — .Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutto le 
scuole, ecc. eco. 

(^ Legatoria di libri - ^ 

'frani (Puglie) 1 novemb. 84. 
{Liceo Davamati) 

. - Debbo pregarla di inviarmi alcune scEitoiino del,lo sue Pastiglio anti-
bronchitìche, infatti delle altre che mi avàa' favorito,' 'tra me ed alcuni a-
uiici abbiamo fatto quasi repulisti,;.Davo poi.co'ilgratularmì con lei dell'ef­
ficacia fl^llp^u^ Pastiglie da me ripetutamente espcriuientate non solo in 
casi^di-tósse incipiente, ma anche nelle lente.e dolorosi^ .infiammazioni di 
gola'a..oai purtroppo-mniti di noi insegnunti"a'ndiaino so'ggetti in causa 
.delle 'vgciferit^ioni ,in iscuqla, • 

....Parecchiijniiei. amij9f Professori di qudsto-liceo le ba'n'uo pure esperi-
liioutatc u|^ljs,sì/ne. .Dunque la prego u - non dimenticarsi di inviarmene. 
còa'tn'tta sttina mi meo 

Di Lei Devotissimo 
dott. ARTURO ROSSI 

Prof, in Scienze Naturali. 

„. ,Siy, De' Stefani^. , Napoli 32 gennaio 1870. 

],i:.Co«.piacere dobbi>i'manifestarvi, ohe le vdstro PASTIGLIE per hi tossii 
. c o r r l u p o i i d o n o M m e r n v l i t l l u ; ciò ni^D'è un seipplice complimento, 
ma il risultato finale .di jy&ri esperimenti fatti su varie persone, ed anclic 
su, mo,stesB9, TT7 \-oglÌ9 ttugurare"al vostro !''ritro-vat'o,-fortuna .migliore di 
f]'uella,'cÌi^. npu-.trgv^fon^-aUri prodotti'italiani, sol'percliè soprafutti dalla 
'opàtia. inqùalir^c^biliì dei nostri medici.e dal Ciarlatanismo straniero. 

Gradito i mìei distinti saluti e credetemi 

Dev, NESTORE PROTA - GIURLEO. 

Oderso, 23 dicembre 84, • Prc^, jij''(/e; ^(e/iim, 
-. ^^iccpme, mia moglie .quando lo scorso autunno fu còsti in villeggiatura 

trovo,che lo, di Lei.Pastiglie Antibronchitiche, Siimminisl^ate al bambino 
'gji'giovarono in mòdo 'da essere assòlu'fàin'ó'nte'preferibili a qualunque altro 
rimèdio 'fer tóssi, e''càtaWi, 

' Cosi' ia-'preghei^ei iipqdirmene due scatole grandi con tutta urgenza a 
mezzo Paeco Postale, avendo lo stesso bambino'un poCa di-tosse insistente. 

La ringrazio del disturbo e mi creda riverendola distintamente 

Di Lei Devotissimo 
R, Conte ROBERTI 

; • 'ì , I I . . j 1 i l . j . I l . . . . 

ìi'UH^i vendojw iiU'.iagrnsjo in Vittorio a! Laboratorio'De' Stefani, od in 
,',)D^lilll|i;,.uó|.l;f/F^rà!u:ia;/f!o>.uioIM,.AI<;8S|l, C o i m e s s i t t t i , Fft l t 'r is , 
.Pc'flu'pajijdl9t,f'<t 'VlMe*9>'*li l i l i M i l a l l e I>o<vaceu al prez'io di 
lire* t.iett la scatola grande, e cent, QO la piccola. 

D'affittarsi''due appartamenti in primo 
©terzto'piano.'Via della Prefettura, Piaz­
zetta Valentìliìs Casa JBardusco. 

Udine, 1885 — Tip. Maroo Bardnaoo, 


